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Po oggi per rff/e settimane il primo campionato mondiale per ì «purità Cuba 

La boxe dilettantistica 
cerca novità all'Avana 

// sorteggio non ha favorito gli italiani - Appassionante 
match tra il cubano Hernandez e il nord americano Sandoval 

George Foreman attende Clay 

SAN FRANCISCO — Gtcrg* Foreman eti itm* ai tuoi far» n«l Ntwmm'i Gym dalla citta californiana. 
Foraman ha abbandonato par la prima volta il campo di allenamento per parlare con i suoi sosteni
tori del prostimo match, corona dei massimi in palio, che disputerà il 24 settembre In Zaire contro 
Mohammad AH, alias Cassius Clay. 

Atletica: continua la serie dei grandi meeting 

E crollato a Zurigo 
il grande Puttemans 

Al Letzìgrund zurighese, or
ganizzato con rara sapienza, 
si è disputato uno dei mee
ting più importanti della sta
gione atletica. La pista sviz
zera è una delle più celebri 
del mondo-e*non.a caso ha 
dato due dei record più pre
stigiosi. Il 7 luglio del '59 il 
tedesco federale Martin Lauer 
otteneva sui 110 ostacoli quel 

' 13"2 che come record mon-
' diale tenne duro fino all'an-
', no - scorso quando — sullo 
, stesso Letzìgrund — l'ameri-
. cono Mtlburn lo limò di un 
• secondo; e come record euro
peo è stato eguagliato solo 

1 quest'anno dal francese Guy 
' Drut. 

Il 21 giugno del '60 Armin 
\ Hary, il velocista tedesco che 
[aveva dei riflessi a prora di 
, starter, fece sensazione cor
rendo la gara più veloce in 

• 10" netti. Ci vollero gli ame-
1 ricani Hines, Smith e Greene 
— otto anni dopo — per scal-

' zare quell'invincibile limite. 
Bene. Il Letztgrund si è 

ancora dimostrato stadio ma-
, gico. Ieri vi abbiamo parlato 
. della rentrée di Marcello Fia-
sconaro. Oggi vi diciamo de-

• gli altri molteplici elementi 
' che il venerdì zurighese ha 
proposto in vista dei campio-

'. nati europei. • 
', LUCIANO SUSANJ — ' Il 
• giovane mezzofondista jugo-
1 slavo è stato battuto dal ke-
• niano Mike Boit confermando 
; tuttavia il suo grande talento 
\ nei due giri di pista. Lo jugo
slavo ha eguagliato il suo re-

, cord correndo in V44"77 e tut-
• tavia ci è piaciuto con riser-
' va. Agli « europei », infatti, se 
• non dovrà temere il sovieti
co Evgheni Arzhanov che si 
sa in jorma modesta, nschic-

[ rà grosso con i due inglesi 
. Andy Carter e Steve Ovett. 
, Susanf. infatti, ha mostrato 
i una curiosa incapacità di cam

biare marcia negli ultimi 70 
metri. Il ragazzo è capace di 
tenere i ritmi più elevati ma 
al redde rationem è costretto 
a procedere in progressione. 
Un po' come Bedford. Per 
cui riteniamo che se dovesse 
trovarsi allo sprint con Andy 
Carter o col giovanissimo O-
vett correrebbe il medesimo 
fatele rischio subito col ke
niano. 

GUY DRUT E JEAN CLAU
DE NALLET — I due ostaco
listi francesi sono stati scon
fitti. Ma mentre il primo ha 
ceduto soltanto all'americano 
Chartie Foster battendo, pe
rò. il migliore dei gemelli po
lacchi Wodzynski, il secondo 
ha mostrato un pauroso crol
lo sul finire della gara. E' sta
to superato quindi oltre che 
dall'americano Baldino (4S"75) 
anche dal boemo Kodejs (49" 
55) e dallo svizzero Aumas 
(49"92). Ciò vuol dire che, 
una volta di più. il francese 
ha completamente sballato la 
scelta. Travagliato dai dubbi 
su quale sia la gara da fare 
(400 piani o 400'ostacoli?) ti 
ragazzo ha mostiato una scar
sa intelligenza e si è lascialo 
disperdere nei tentativi più o 
meno inutili. Forse i france
si hanno perduto uno dei lo
ro elementi più rappresenta
tivi per la passerella europea. 

' DAVE JENKINS — L'atle
ta inglese campione d'Europa 
a Helsinki sul giro di pista 
a spese di Fiasconaro pare 
tornato ai livelli di tre anni fa. 
Lo scozzese di Trinidad ebbe 
grossi appannamenti ai Gio
chi olimpici e alle Universia
di di Mosca. Anche lui si è di
sperso mollo, come il cele
bre connazionale Adrian Met-
calt che una decina di anni fa 
correva tutte le distanze, dai 
100 agli 800. incapace di sce
gliere ma desideroso di vin

cere dovunque. E si bruciò. 
La stessa cosa sarebbe acca
duta a Jenkins se non fosse 
stato affidato a Dave Hemery, 
campione olimpico sugli osta
coli intermedi. Ora il giovane 
atleta è tornato grande. Al 
Letzìgrund è stato battuto — 
dopo aver condotto fino all'ul
timo centimetro — dal prima
tista europeo Karl Honz (45" 
14 contro 45"15). Ma ha. tut
tavia. confermato che il fa
vorito a Roma sarà lui. -

PUTTEMANS — Il piccolo 
grande giardiniere di Lovanio 
ha subito a Zurigo — riti
randosi al 4' km. — una delle 
più brutte sconfitte della sua 
carriera. L'abbiamo visto esi
birsi in una falcata rattrap
pita, in un'azione che « cade
va » a piombo sul tartan, inca
pace di «scivolare» nel com
pletamento del passo in corsa. 
Una cosa tristissima per chi 
ricorda Emiel trionfatore a 
Goteborg agli euroindoor e al
la a Cinque Mulini » di cross. 
Eppure i 5000 del Letzìgrund 
erano stati predisposti per un 
suo record. De Hertoghe e 
Van Mullen hanno tirato im
ponendo un ritmo da corsa 
importante. Costretti, tuttavia, 
a roltarsi e constatare con 
malinconia che il grande con
nazionale abbreviava la fal
cata cadendo sul suo stesso 
passo. 

Emiel avera sognalo di da
re una grande risposta al fan
tastico record sui 3000 di Bren-
dan Foster. Ha finito invece 
per confermare che a Roma 
la vittoria — sia sui 5 che 
sui 10 mila — se la gioche
ranno gli altri. I campionati 
europei sono davvero intro
dotti da grandi (e spesso im
pietose) ouverture. La prossi
ma sarà a Formio, sabato 
e domenica. 

Remo Musumeci 

SERVIZIO 
' L'AVANA, 18 agosto 

Nel ' grande stadio coperto 
della Città sportiva dell'Ava
na, presenti il primo mini
stro Fidel Castro, membri del 
governo rivoluzionario e del
l'ufficio politico del Partito, 
è iniziato la notte scorsa il 
primo Campionato mondiale 
di pugilato dilettanti. 

Per due settimane (sarà os
servato un solo giorno di ri
poso, il 29 agosto, fra le se
mifinali e le finali) i migliori 
puri del pugilato internaziona
le si affronteranno sul ring 
Avanero per la conquista del
l'ambito titolo di campione 
del mondo. 

Ieri notte, dopo la cerimo
nia ufficiale dell'inaugurazio
ne del Campionato, i primi 
tredici incontri (sei nella ca
tegoria minimosca e sette in 
quella dei medioleggeri, 71 
kg.). Nei minimosca c'è da re
gistrare il facile successo del 
campione olimpico della cate
goria, l'ungherese Gedo, per 
k.o. su Best della Guyana. 
Un » combattimento pratica
mente senza storia, tanto si è 
mostrata manifesta, fin dai 
primi istanti, la superiorità 
del magiaro. 

Appassionante invece < l'in
contro fra il cubano Hernan
dez e il fortissimo Sandoval 
(statunitense di origine mes
sicana). Tre riprese tiratissi-
me, nelle quali il cubano, che 
ha dovuto più volte subire la 
iniziativa del nord-americano, 
è riuscito a prevalere di mi
sura. Hernandez, che negli 
ottavi dovrà scontrarsi con 
Mlundwa (Tanzania), pugile di 
scarsa preparazione tecnica e 
che dovrebbe essere facilmen
te superato dal cubano, so
sterrà probabilmente il suo 
combattimento decisivo nei 
quarti di finale quando ' do
vrà misurarsi con il campio
ne olimpico Gedo che, negli 
ottavi, dovrà comunque ve
dersela con un pugile ben 
preparato e sperimentato co
me il bulgaro Puchedjiev, me
daglia d'argento agli europei. 

Nei medio-leggeri sono e-
mersi il cubano Garbey che 
ha vinto per k.o. alla prima 
ripresa il cecoslovacco Kernel, 
il tedesco democratico Tie-
pold, che ha vinto, per il con
to totale alla seconda ripre
sa il tedesco federale Sixt 
e il sovietico Klimanov (cam
pione europeo) che ha trova
to. vincendolo di strettissima 
'misura, un avversario di gran
de rispetto nel giamaicano 
Bent. Difficile, e per molti a-
spetti decisivo, l'incontro che 
dovranno sostenere il prossi
mo 22 due dei migliori pu
gili visti nella prima serata e 
cioè il cubano Garbey e il te
desco orientale Tiepold. 

Gli italiani, che il sorteggio 
non ha certamente favorito, 
sia perchè dovranno disputa
re tutti le eliminatorie, sia 
perchè opposti a pugili molto 
quotati delle rispettive cate
gorie, saliranno sul quadrato 
domani e martedì. " 
• Domani il leggero Giuseppe 
Russi, quasi certamente il più 
forte degli azzurri presenti al
l'Avana, dovrà misurarsi con 
il tedesco federale Hess, da 
quattro anni campione della 
RPT, giunta nei auarti di fi
nale alle Olimpiadi di Mona
co. Il mosca Menciassi dovrà 
vedersela con il francese Kha-
lotvi un pugile, a giudizio 
degli ' esperti, di buona pre
parazione tecnica e atletica, 
un avversario duro, insomma. 

Nella giornata di martedì 
saranno di scena gli altri due 
pugili italiani, il piuma Mel-
luzzo opposto a Drachwait 
della Guyana. mentre il gallo 
Onori avrà come avversario 
il marocchino Radi. Difficile 
avanzare pronostici. C'è co
munque da dire che gli az
zurri sono In ottima forma 
e decisi ad impegnarsi a 
fondo, 

Ilio Gioffredi 

: Dispendiosa «facciata* per / prossimi Campionati europei di atletica 

LA FIDAL FA LE COSE IN GRANDE 
Il 1- settembre, inizieranno 

a Roma i Campionati europei 
di atletica leggera. Un comi
tato organizzatore, formato da 
dirigenti della FIDAL, da as
sessori e da qualche collabo
ratore tecnico, dovrebbe avere 
la responsabilità organizzati
va ed amministrativa di que
sta manifestazione intema
zionale. 

Diciamo subito chs ancora 
una volta, com'era già avve
nuto in occasione dei «Gio
chi di Roma» del '60, gli or
ganizzatori hanno scelto la via 
delle spese inutili, degli spre
chi senza raccordarsi minima
mente con le quotidiane esi
genze della città. Soltanto co
si è possibile spiegare lo sfar
zoso cerimoniale previsto per 
la manifestazione di apertura, 
l'imoiego di un regista della 
televisione per mettere a fuo
co i diversi momenti spettaco
lari, la necessità di un archi
tetto per « costruire » la fac
ciata della undicesima edizio
ne degli europei di atletica 

. leggera. « 
A pochi giorni dall'inizio 

della manifestazione negli am
bienti della FIDAL comincia
no ad essere sempre più nu
merosi quelli che parlano di 
crisi e di ristrutturazione e 
che,- da angolazioni diverse, 
cercano di \ edere con respon

sabile attenzione i problemi 
dell'atletica italiana nsl qua
dro dello sport nel nostro 
Paese. 

Agli attuali dirigenti della 
FIDAL invece sembra suffi
ciente avere una bella faccia
ta da far vedere agli ospiti 
che saranno a Roma a fine 
mese. E per questa « faccia
ta» non hanno certo pensato 
di contenere le spese. 130 mi
lioni per rimettere a posto la 
illuminazione dell'Olimpico, 
240 milioni per la pista in 
tartan dello Stadio dei Mar
mi, 120 milioni per la siste
mazione della sede del Comi
tato organizzatore, 130 milioni 
per la messa a punto del cen
tro elettronico, altri milioni 
per l'allestimento del reparto 
filatelico senza contare le spe
se per l'attrezzatura delle re
sidenze private per gli atleti 
ed i tecnici di Villa Flaminia e 
quelle della Domus Mariae. 

La cifra di un miliardo non 
sembra quindi molto lontana 
dopo una valutazione certa-

r mente restrittiva relativa alle 
spese « contingenti ». La pri
ma domanda quindi che vte-
ne naturale è la seguente: co
sa rimarrà — dopo gli « euro
pei» — alle migliaia di ra
gazzi romani che sono esclu
si oggi da qualsiasi possibili
tà di pratica sportiva? 

Seconda domanda: erano 
tutte spese « necessarie » quel
le sostenute in occasione de
gli europei? 

A questo punto l'esigenza di 
un controllo democratico del
le spese si rende necessario 
ed urgente anche perchè i 
soldi che il Comitato organiz
zatore spende vengono da con
tributi pubblici (Comune di 
Roma e Regione Lazio) e da 
finanziamenti pubblici (CO-
ni) e non possono seguire la 
«strategia dello spreco» del
la quale sembrano particolar
mente convinti molti membri 
del Comitato organizzatore. 

La necsssità di un control
lo democratico non può ovvia
mente riguardare le sole « spe
se contingenti» ma anche quel
le per migliorare gli impianti 
delle residenze private, le as-
suzioni temporanee (?) del 
personale, la utilizzazione dei 
militari e quella di dipenden
ti pubblici • distaccati » per 
gli « europei », di alcuni su: 
perburocrati in pensione an
ticipata ed attualmente «con
sulenti » del Comitato organiz
zatore, gli introiti pubblicita
ri vari, compresi quelli per 
l'Eurovisione. Insomma esisto
no numerose ragioni per ri
chiedere una verifica attenta e 
puntuale di tutto ciò che viene 

utilizzato in questa macchina 
dei campionati europei. -

Non vorremmo che subito 
dopo la cerimonia di chiusura 
i responsabili, frettolosamen
te. tirassero il solito totale 
complessivo solo per i pochi 
addetti ai lavori. 

Questa edizione degli « euro
pei » — è nostra convinzione 
— deve fornire a tutti la pos
sibilità di vedere oltre la fac
ciata la reale consistenza del
l'organizzazione dell'atletica 
leggera italiana. Non possia
mo accettare, senza una veri
fica, quello che ama ripetere 
il presidente della FIDAL 
quando dichiara che in «una 
federazione che ha 50o mila 
iscritti più migliaia di tecnici 
e di giudici è assai difficile 
stabilire una priorità ». 

Per quanto riguarda Roma 
— ad esempio — è necessario 
partire dai bisogni di tutti i 
400 mila giovanissimi in età 
scolare per la maggior parte 
dei quali lo sport è ancora un 
privilegio riservato a pochi. La 
necessita di un controllo demo
cratico viene prima di tutto 
dall'attuale esclusione di mas
sa dei ragazzi romani, non 
soltanto dalla possibilità di 
praticare l'atletica leggera, ma 
da qualsiasi attività sportiva. 

Giuliano Frasca 
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Provata su strada la vettura sportiva della Skoda 
T • i ± L J . _ . L . _ -, • - • | J . . I » 
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La «110 R» coupé: una millecento 
che può superare i 152 km orari 

v t , 

Uni Unta classica • un abitacolo comodo per quattro persone - In curva comportamento 
neutro - Una macchina conveniente per il prezzo e per i consumi 

' Nell'attuale clima di lie
vitazione dei prezzi delle 
auto di produzione sia na
zionale che estera, merita 
di essere posto in evidenza 
il mantenimento da parte 
della Motoiest di Roma, 
importatrice per il nostro 
Paese delle affermate auto
vetture cecoslovacche Sko
da, del vecchio listino. A 
questo proposito può esse
re interessante rilevare che 
la Skoda « 100 » berlina co
sta 1.075.000 lire, IVA com
presa e franco concessiona
rio, la versione lusso « 100 
L» anch'essa di 988 ce co
sta 1.150.000 lire, mentre la 
più potente e brillante « 110 
LS » di 1107 ce con carbu
ratore doppio corpo e velo
cità di 150 km/ora costa 
1.265.000 lire; infine c'è lo 
sportivo coupé «110R» a 
quattro posti e anch'esso 
con motore posteriore di 
1107 ce sviluppante 63 CV, 
in vendita a 1.390.000 lire, 
IVA e trasporto compresi. 

La linea del «110R» è 
classica e stilisticamente 
molto pulita, con coda mol
to lunga tipo « fast back »; 
il frontale incorpora quat
tro fari, dei quali quelli di 
profondità allo jodio; il pa
rabrezza è molto esteso e 
risulta notevolmente incli
nato all'indietio, per favori
re la penetrazione all'aria. 
Le fiancate, con profilo di 
sezione leggermente bomba
to, < sono caratterizzate in 
corrispondenza dei parafan
ghi posteriori dalle griglia
ture per- il convogliamento 
dell'aria di raffreddamento 
al motore. Il pannèllo di 
coda infine presenta la gri
gliatura di scarico a svilup
po orizzontale per il deflus
so dell'aria dal vano moto
re (che è posteriore) e i 
fanalini incorporati anche 
le tanto utili luci di retro
marcia. 
' Il motore, a quattro cilin
dri in linea, ha — come si 
è detto — una cilindrata di 
1107 ce e sviluppa 63 CV 
con alimentazione mediante 
un carburatore invertito 
doppio corpo. E' munito di 
alternatore per l'impianto 
elettrico, di coppa olio aiet
tata, di filtro a cartuccia 
per il lubrificante e persino 
di radiatóre di raffredda
mento per l'olio. Il cambio 
è a quattro marce sincro
nizzate secondo il sistema 
Porsche ec'i frèni (con dopv 
pio circuito idraulico e spia 
di guasto) sono a disco an
teriormente e a tamburo 
posteriormente. Le sospen
sioni indipendenti utilizza
no molle elicoidali e sull'a
vantreno è montata anche 
una barra di torsione anti
rollio. 

L'interno del coupé è su-
peraccessoriato e arredato 
molto elegantemente: ad e-
sempio i sedili anteriori a-
natomici sono dotati in se
rie di poggiatesta e il se
dile posteriore a panchina 
può essere ribaltato per in
tero o per metà in avanti 
in modo da disporre di al
tro spazio per le valigie, in 
aggiunta al bagagliaio rica
vato al di sotto del lunotto 
e nel frontale (entrambi ac
curatamente rivestiti). 

La strumentazione com
prende il contagiri, il ta
chimetro. il contachilome
tri, l'indicatore della benzi
na. il manometro dell'olio 
e il termometro dell'acqua, 
a cui si aggiungono le va
rie spie luminose tra cui 
quella della riserva carbu
rante. Il tergicristallo ha 
quattro velocità e I'elettro-
ventilatore di sbrinamento 
due velocità; c'è anche il 
lampeggio di emergenza per 
la nebbia. 

Su strada, la Skoda «110 
R » coupé ha rivelato un e-
levato comfort per quattro 
persone, grazie alla ideale 
flessibilità delle sospensioni 
e al più che soddisfacente 
spazio nell'abitacolo. Lo 
sterzo è preciso e molto 
maneggevole, presentando 
dei miglioramenti a questo 
riguardo nei confronti di 
un esemplare della prima 
serie, provato nel 1972. I 
freni sono potenti e resi
stenti all'impiego continua
to; nonostante l'assenza del 
servocomando, non richie
dono una forte pressione 
sul pedale e risultano mol
to ben modulabili. 

Un cenno particolare me
rita la tenuta di strada, fa
vorita dal perfetto assetto 
della ruote posteriori, che 
non subisce variazioni a 
seconda del carico; in cur
va il comportamento è ten
denzialmente neutro, con 
fenomeni sottosterzanti o 
Bovrasterzanti a seconda 
che si entri in curva in fa
se di decisa accelerata o 
in parziale rilascio. 
' Per quanto riguarda le j 
prestazioni, dobbiamo dire • 
die la Skoda «110R» pur i 
essendo una « millecento » j 
ha fatto riscontrare (natu- ! 
ralmente non su strada a- i 
perta al traffico) una punta j 
massima di 152,740 km/ora; : 
in fatto di accelarazione ha 
impiegato da - 0 a - 100 
km/ora 14" netti e sul km 
da fermo 36"2/10. L'apprez
zabile ripresa è sintetizza
bile nel tempo occorrente 
per percorrere il km dalla 
velocità di 40 km/ora e con 
il cambio in quarta: 38"6/10. 
Infine il consumo, che ri
mane contenuto entro limi
ti molto favorevoli: su stra
de extraurbane oscilla in-

. fatti da 73 a 0,3 litri per 
100 km mentre su autostra
da. alla velocità costante di 
120 km/ora è risultato di 
9,3 litri per 100 km. 

La clinica linea dal coup* Skoda « 110 R ». 

Più silenziose 
le serrature 
sulle auto 
della Ford 

* « 
11 rumore delle serrature 

delle Ford non aveva mai 
creato, per la verità, nes
sun problema, né aveva 
mai dato adito a reclami. 
Ciò nonostante — cosi han
no pensato gli ingegneri 
della Ford — c'è sempre 
ed ovunque modo di mi
gliorare. Ed hanno realizza
to una nuova serratura, più 
silenziosa. > -

Normalmente all'interno 
del meccanismo di chiusura 
il metallo urta in tre punti 
contro il metallo, qui risie
de la « radice del male ». 
Agli elementi metallici è 
stata allora sovrapposta li
na copertura in plastica, 
con il risultato che il ru
more della chiusura è ora 
molto più dolce ed attu
tito. 

Ma c'è di più: nel com
plesso si è registrata una 
resistenza notevolmente mi
nore, che permette di chiu
dere la portiera senza il 
minimo sforzo. E la plasti
ca non ha bisogno di in
grassaggio (il che eviterà 
anche di dover portare 
qualche indumento in tin
toria). 

Le nuove serrature sono 
state più che sperimentate: 
il meccanismo e stato azio
nato per 120 mila volte. 
Ben più spesso di quanto 
accade nell'uso normale. E 
anche dopo questi tests le 
serrature funzionavano nor
malmente e non presenta
vano il benché minimo se
gno di usura. 

4-

La solita sigla da censi
mento burocratico (240 D 
3.0) e un soprannome alti
sonante, la « Grande Die
sel »: ecco all'anagrafe la 
nuova nata della Mercedes-
Benz, della quale ci siamo 
già, seppur sommariamen
te, occupati. Si tratta della 
quarta vettura-della - gum-

ma Diesel della nota casa 
tedesca, e con le consorelle 
(la 200, la 220 e .la 240 D) 
ha in comune sicurezza, 
grinta, comfort. Si differen
zia invece nettamente per 
una caratteristica assai sin
golare, che riguarda il mo
tore: esso è, infatti, a cin
que cilindri, l'unico cinque 

cilindri al mondo - finora 
montato su un'autovettura. 

La Mercedes, lo abbiamo 
già ricordato, avvertiva da 
tempo l'esigenza di andare 
incontro alla richiesta di 
molti suoi «clienti Diesel», 
i quali chiedevano una vet
tura di maggior potenza, 
con una più sensibile ripre
sa e un miglior comporta
mento di marcia. Di solito 
per aumentare la- potenza 
del motore di una vettura 
se ne accresce la cilindra
ta; invece gli ingegneri del
la « Benz » hanno scelto 
un'altra soluzione tecnica: 
aumentare il numero dei ci
lindri, portandoli a cinque. 
Il motore cosi realizzato 
(con cilindri in linea, tre 
litri di cilindrata e una po
tenza di 80 CV/DIN), con
serva tutte le essenziali ca
ratteristiche del collauda tis-
simo propulsore da 2,4 litri 
(alesaggio, corsa, forma del 
vano di combustione, sezio
ni di aspirazione e scarico, 
fasi della distribuzione, 

N*l atÌMgno qvì topra il nuovo motore D ÌOMI , contraitagnato dalla sigla OH 617, vitto in soiiono 
lonffitvdìnalo • trasTorcalo. Nella foto in alto: l'albore molerà, lo biell* • i piitoni dol cinque ci
lindri Mercede*. L'innovazione ha consentito un aumento di potenza a SO CV, senta rinunciar» 
alle ormai proverbiali caratteristiche di robustezza o durata dei precedenti modelli. 

Preoccupanti dati dell'AC! e dell'Ispettorato del traffico 

Ogni anno muoiono sulle 
mille pedoni indisciplinati 

strade 

Il numero delle infrazio
ni commesse ogni anno dai 
pedoni sulle strade dimo
stra che questi ' non ricor
dano o addirittura non san
no che il Codice della stra
da esiste anche per loro. 
Nella sola Roma, ad esem
pio, sono state elevate ai 
pedoni lo scorso anno ben 
7.636 contravvenzioni. 

Il fatto che i pedoni pen
sino che il traffico auto
mobilistico debba comun
que rispettarli, ed il com
portamento leggero che ne 
deriva (si attraversa ' la 
strada ignorando i semafo
ri o le strisce zebrate) ri
schia di aumentare il co
spicuo numero di incidenti 
di cui sono stati « diretti » 
protagonisti negli ultimi 
due anni (più di 50 mila 
sono stati investiti, di cui 
40 mila feriti gravemente 
e 2.500 morti) e degli ol
tre 16 mila di cui sono sta

ti « indirettamente » respon
sabili l'anno scorso. E que
sti dati, forniti dall'ACI e 
dall'ispettorato circolazione 
e traffico, sottolineano la 
opportunità, di ricordare 
che il Codice della strada 
prevede precise norme an
che per la circolazione di 
chi va a piedi. 

L'articolo 134 e seguenti, 
ad esempio, stabiliscono 
che si deve camminare 
sulla sinistra delle strade, 
in modo che si possa ve
dere il traffico di fronte. 

Nel caso manchino i 
marciapiedi, di notte o co
munque in cattive condi
zioni di visibilità, come pu
re di giorno se la circola
zione è intensa, i pedoni 
debbono camminare in fila 
indiana. 

Il codice poi, nel ricor
dare che anche per i pe
doni esiste l'obbligo ai ri
spetto dei semafori, parla, 
anche se in via generale, 

del problema della prece
denza cosiddetta « assolu
ta» che i pedoni si attri
buiscono sulle strisce ze
brate, equivocando. 

ecc.), salvo imporsi all'at-
grande spicco che — come 
ricordavamo — è rappre
sentata dalla « cinquina » 
dei suoi cilindri che presen
tano anche il vantaggio di 
una minore rumorosità. Ma 
vi sono alcune altre novità 
che è utile rammentare. 

Pompa d'iniezione — Si 
tratta di una realizzazione-
Bosch, dotata di particolare 
robustezza. Essa non abbi
sogna di manutenzione, es-
tenzione con la novità di 
sendo collegata al circuito 
dell'olio del motore. Invece 
del dispositivo meccanico 
d'arresto (usato nel model
lo da 2,4 litri), è montato 
un dispositivo pneumatico. 
Il collegamento del pedale 
di accelerazione con il re
golatore per mezzo di un 
tirante, permette di elimi
nare la farfalla di strozza
mento nel canale di aspi* 
razione. 

Circuito di raffreddamen
to — Rispetto al tipo usato-
sulla « 240 D », le sezioni del 
termostato e della pompa 
sono ovviamente maggiori. 
Così come il refrigeratore. 
dell'acqua, al quale è stato, 
combinato un refrigeratore 
ad aria per il raffredda
mento dell'olio lubrificante 
che entra in azione quando 
la temperatura dell'olio 
stesso supera il livello di 
guardia dei 95 gradi. 

Avviamento — Per avvia
re il motore (così come per 
spegnerlo) basta girare la 
chiave: un ulteriore per
fezionamento a favore del
la comodità. Il processo di 
preriscaldamento avviene a 
mezzo relais, e in quel mo
mento si illumina una spia 
sul quadro strumenti. Fa
cendo sempre uso della 
chiave, si può avviare il 
motore dopo lo spegnimen
to della lampadina. Il tem
po del preriscaldamento è 
limitato ad un paio di mi
nuti. 

Filtro dell'aria — E' una 
altra innovazione apportata 
sul cinque cilindri Merce
des. La «Grande Diesel», 
anziché ricorrere — come 
le consorelle più piccole — 
ad un filtro d'aria a bagno 
d'olio, monta un filtro a 
secco, che pub essere pu
lito più radicalmente, il che 
ha un'influenza positiva sul
la stessa durata del motore. 

Altri dati tecnici — Il 
cinque cilindri pesa soltan
to 31 kg in più rispetto a 
quello della «240D». Il 
blocco motore-cambio è so
speso su tre punti del fon-
doscocca a piattaforma. Il 
movimento degli alloggia
menti anteriori viene smor
zato da ammortizzatori i-
draulici. disposti tra i sup
porti del motore e i lon
gheroni del telaio. Frizione 
e cambio sono stati accorcile cosa accade, infatti, _ _ 

generalmente sii questi pas- i d a t i alia" maggiore "potenza 
saggi? Convinti della loro as ' - -
soluta precedenza, i pedoni 
spesso attraversano all'im
provviso i passaggi zebrati 
privi del controllo, senza 
dubbio efficace, assicurato 
dai gruppi semaforici. La 
strada invece - deve essere 
attraversata con accortezza, 
guardando la situazione del 
traffico, e dando tempo a-
gli automobilisti di conce
dere la precedenza. 

Per ' la loro indisciplina 
— ricordano vari esperti del 
settore — negli ultimi die
ci anni sono morti sulle 
strade in media 1.000 pedo- , 
n: ogni anno e se ne sono 
feriti oltre 17.000: sono ci
fre da non dimenticare. 

del gruppo propulsore. 
Velocità — I dati forniti 

dalla casa sono i seguenti: 
il nuovo motore accelera in 
19.9 secondi da 0 a 100 chi
lometri. La velocità massi
ma è di 148 chilometri. Fa
cendo il rapporto con le 
prestazioni di altre Diesel, 
la «240D 3.0», si presenta 
come la più veloce e scat
tante vetture a gasolio. E a 
proposito di gasolio vale la 
pena di ricordare un paio 
di dati statistici, dopo la 
impennata dei prezzi della 
benzina: la percentuale del
la «vendita-Diesel» (infor
ma la Mercedes) era nel 
1973 del 35» e; nei primi 
quattro mesi del 1974, è sa
lita al 40„T,. 

L'ingegnosa soluzione adottata dai tecnici della Mercedes-Benz 

Col Diesel 5 dlindri la «240 D 3.0» 
è la più scattante vettura a gasolio 

< 

Da 0 a tOO chilometri orari in 19,9 secondi • La velocità massima è di 148 km l'ora - Le» I; 
principali caratteristiche dell'originale propulsore "; 
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